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LA DIRIGENTE FIRMATARIA

Preso atto che:

 il 31 dicembre 2019 la Commissione Sanitaria Municipale di
Wuhan (Cina) ha segnalato all’Organizzazione Mondiale della Sanità
un cluster di casi di polmonite ad eziologia ignota nella città di
Wuhan, nella provincia cinese di Hubei. Il 9 gennaio 2020, il CDC
cinese ha riferito che è stato identificato un nuovo coronavirus
(SARS-CoV-2)  come  agente  causale  della  malattia  respiratoria  poi
denominata  Covid-19.  La  Cina  ha  reso  immediatamente  pubblica  la
sequenza  genomica  che  ha  permesso  la  realizzazione  di  un  test
diagnostico in modo tempestivo;

 il  30  gennaio  l'OMS  ha  dichiarato  l'epidemia  da  COVID-19
un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale”;

 il  28  febbraio  2020  l'OMS  ha  elevato  la  minaccia  per
l'epidemia  di  coronavirus  al  livello  mondiale  a  livello  "molto
alto";

 giorno 11 marzo 2020 il direttore generale dell'OMS Tedros
Adhanom Ghebreyesus ha definito la diffusione del Covid-19 non più
una epidemia confinata ad alcune zone geografiche, ma una pandemia
diffusa in tutto il pianeta; 

 il 13 marzo l'OMS ha dichiarato che l'Europa sta diventando il
nuovo epicentro della pandemia;

 l’Italia  è  al  momento  il  paese  maggiormente  colpito  dalla
pandemia in atto;

 il numero di casi COVID-19 è aumentato molto rapidamente, il
rischio  di  insorgenza  di  cluster,  simili  a  quelli  in  Italia,
associati  a  COVID-19  in  altri  Paesi  europei  ed  extra  europei  è
considerato molto elevato;

 il rischio di insorgenza di una trasmissione diffusa in altri
paesi nelle prossime settimane è elevato;

 il rischio di superare la capacità di risposta dei sistemi
sanitari nei Paesi europei nelle prossime settimane è elevato;

 oltre  all'impatto  sulla  salute  pubblica  con  esiti  fatali
sostanziali in gruppi ad alto rischio, i focolai di COVID-19 possono
causare enormi perturbazioni economiche e sociali;

Considerato che in seguito all’emergenza:

 Il Governo italiano ha immediatamente attivato significative
misure di prevenzione assunto numerosi provvedimenti per la tutela
della salute pubblica e per fronteggiare le ripercussioni derivanti
dal diffondersi del virus COVID19;

 la  Regione  Emilia-Romagna,  essendo  la  seconda  regione  più
colpita  dal  diffondersi  della  pandemia  ha  adottato  determinate
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ordinanze regionali dirette a prevenire e contrastare la diffusione
del Coronavirus all’ interno del territorio regionale;

Visti:

 il  Decreto-Legge  17  marzo  2020,  n.  18,  (cd.  Decreto  Cura
Italia)  che  prevede  che  i  termini  relativi  ai  procedimenti
amministrativi  sia  ordinatori  che  perentori,  propedeutici,
endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento
di procedimenti amministrativi su istanza di parte o di ufficio sono
sospesi dal 23 febbraio al 15 aprile 2020.

 la nota regionale PG/2020/0234624 che recepisce la portata
applicativa  della  disposizione  concernente  la  sospensione  dei
termini  nei  procedimenti  amministrativi  ed  effetti  degli  atti
amministrativi in scadenza contenuta nell’articolo 103 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, (cd. Decreto Cura Italia);

Considerato che:

 la Emilia-Romagna è capofila del Progetto Shaping Fair Cities
approvato  dalla  Commissione  Europea  con  contratto  CSO-LA  /
20177388-138;

 nell’ambito della deliberazione n. 2314 del 22/11/2019 recante
“Assegnazione  e  concessione  contributi  agli  enti  locali  per  la
realizzazione di progetti di comunicazione/sensibilizzazione sugli
obiettivi di sviluppo sostenibile dell'agenda 2030 nell'ambito del
progetto Shaping Fair Cities in attuazione della deliberazione n.
1333/2019.  assunzione  impegno  di  spesa”  sono  in  fase  di
realizzazione  progetti  finanziati  tramite  subgranting  con  fondi
derivanti dal progetto europeo sopracitato, realizzati da Comuni o
Unione dei Comuni del territorio regionale;

Ritenuta  la  straordinaria  necessità  e  urgenza  per  il  Servizio
scrivente  di  adottare  ogni  misura  volta  al  buon  esito  delle
progettazioni  in  essere  approvate  con  la  deliberazione  sopra
riportata;

Ritenuto  necessario  consentire  l’adeguamento  delle  attività
progettuali alle condizioni di forza maggiore venutesi a creare a
livello nazionale, e consentire le attività di rendicontazione;

Tenuto conto che: 

 i progetti finanziati nel 2019 dovevano terminare in questi
mesi e hanno dovuto rallentare le attività causa emergenza Covid 19 e
dovranno chiedere proroghe e modifiche non onerose degli stessi;

Ritenuto opportuno consentire a tutti gli enti locali capofila dei
progetti finanziati nell’anno 2019 di rimodulare le attività con una
modifica non onerosa delle stesse, per terminare le attività; 

Ritenuto  altresì  possibile  per  i  progetti  finanziati  concedere
proroghe qualora necessarie a fronteggiare l’emergenza COVID19;

Viste altresì:
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 la deliberazione n. 83 del 21/01/2020 “Approvazione del piano
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2020-
2022”;

Dato atto che si è provveduto alla pubblicazione di quanto previsto
dagli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33 del 14/03/2013, nonché sulla base
degli indirizzi interpretativi contenuti nella DGR di riferimento;

Richiamata la determinazione n. 2186 del 17/02/2017 con la quale è
stato  conferito  l’incarico  dirigenziale  alla  Dott.ssa  Caterina
Brancaleoni  in  qualità  di  Responsabile  del  Servizio  coordinamento
delle politiche europee, programmazione, cooperazione, valutazione;

   Attestato  che  la  sottoscritta  Dirigente,  responsabile  del
procedimento,  non  si  trova  in  situazione  di  conflitto,  anche
potenziale di interessi;

   Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

            D E T E R M I N A

 Di  stabilire  che  per  i  progetti  approvati  con  delibera
regionale n. 2314 del 22/11/2019 ai fini del computo dei termini
procedimentali per l’invio tramite l’applicativo della cooperazione
di: richieste di proroghe, modifiche non onerose, relazioni finali e
invio della rendicontazione finale non si tiene conto del periodo
compreso tra la data del 23 febbraio e quella del 15 aprile 2020 in
ottemperanza del DL18 del 17 marzo 2020;

 di confermare in ogni altra parte la normativa contenuta e
disciplinata nella deliberazione sopra richiamati;

 di  prorogare  il  periodo  della  sospensione  dei  termini
procedimentali  in  attuazione  di  ulteriori  normative  nazionali  in
merito.

Caterina Brancaleoni
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